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Cari amici, 
in questo momento la tristezza per la guerra in Ucraina condiziona naturalmente lo stato 

d’animo di tutti e ci fa sentire impotenti difronte al dolore di tante persone; tuttavia, pensiamo 
che condividere con voi le cose belle dell’anno trascorso sia un modo per sentirci vicini, 
incoraggiarci l’un l’altro ad agire a favore del bene e a desiderarlo. Nel ripercorrere, allora, l’anno 
trascorso riprendiamo ad aggiornarvi sui progetti conclusi e su quelli ancora in divenire. 

 Nella lettera scorsa vi dicevamo come la rete di associazioni di volontariato di Castel san 
Pietro, denominata “Osare” (Ospitalità Sociale Assistita in Rete) e di cui facciamo parte, si fosse 
trasformata in un’associazione di secondo livello, con un proprio presidente e un consiglio direttivo. 
Questa trasformazione sta portando dei risultati positivi: innanzitutto una maggiore 
corresponsabilità tra le varie associazioni che ha permesso alla Tenda di Abraham di alleggerirsi 
delle incombenze che aveva come capofila. Inoltre, l’appartamento per accoglienze di emergenza, 
che il Comune di Castel san Pietro aveva dato da anni in gestione alla Tenda di Abraham, è potuto 
passare nelle mani di “Osare”, che ha così partecipato al bando di assegnazione. Questo 
appartamento, nel centro di Castel san Pietro, viene utilizzato per progetti della durata di un anno 
per persone autonome economicamente, ma che, per varie vicissitudini, hanno perso la casa o 
l’hanno dovuta lasciare. Attualmente vi è ospitata una famiglia che da tempo sta cercando un 
appartamento in affitto in cui trasferirsi, ma a causa dei problemi sociali acuiti dal covid, ancora 
non è riuscita a trovarne uno. Proprio in questi giorni però sembra che si sia aperta una possibilità 
e così speriamo tanto che tutto possa andare per il meglio, in modo che il loro trasloco permetta 
all’appartamento di emergenza di essere di aiuto a un altro nucleo. 

Un altro aggiornamento riguarda il futuro della vita alla Tenda di Abraham, considerato che 
nel 2026 scadrà l’usufrutto della casa in cui viviamo. La riflessione che abbiamo portato avanti 
per più di un anno, sia confrontandoci fra di noi, sia ascoltando le risonanze che la vita quotidiana 
porta nei nostri cuori, ha fatto maturare, a Paola e Luciano, la decisione di uscire e di trasferirsi 
prossimamente a Imola, alle altre tre famiglie, il desiderio di proseguire ancora per qualche anno, 
per dare poi eventualmente la possibilità ad altre famiglie giovani di inserirsi e di prendere il loro 
posto. Per questo motivo abbiamo chiesto un incontro con la proprietà, un’opera Pia che fa capo 
alla parrocchia di Castel san Pietro, per poter confrontare i nostri desideri e progetti con quelli 
della controparte. I risultati di questo confronto saranno la prima notizia su cui vi aggiorneremo 
l’anno prossimo.  

Per quanto riguarda il nostro servizio verso le persone in difficoltà, vogliamo condividere 
con voi la gioia per la conclusione del lunghissimo cammino burocratico che ha consentito ad una 
ragazza che seguiamo di ottenere il passaporto ciadiano e di regolarizzare il suo permesso. Questa 
ragazza, venuta con la sua famiglia tra i primi profughi dalla Libia nel 2009 quando aveva dodici 
anni, è diventata parrucchiera e lavora da anni in un negozio, si è fidanzata e ha appena superato 
l’esame di teoria per la patente.  E’ per noi una vera gioia poter condividere con lei la soddisfazione 
e l’orgoglio per questi successi ed è anche un incoraggiamento ad andare avanti nel nostro servizio. 

Per quanto riguarda le persone che ospitiamo nella nostra casa, ad agosto siamo stati tutti 
impegnati ad accogliere e a seguire (e a volte anche inseguire) una mamma con tre figli che, per 
problemi familiari, aveva bisogno temporaneamente di una sistemazione. Si è trattato di 
un’accoglienza impegnativa che ci ha visti uniti e collaborativi perché le cose potessero andare per 



 
 

il meglio e soprattutto perché i bambini, molto provati, potessero passare dei giorni il più possibile 
sereni. A settembre la famiglia è stata trasferita in una struttura, in modo che i bambini 
potessero riprendere a frequentare la scuola e la mamma potesse avere un supporto importante 
nella genitorialità. 

A novembre, in collaborazione con il Centro di Ascolto Caritas di Castel san Pietro, abbiamo 
ospitato una famiglia marocchina che per un mese necessitava di un luogo dove stare, per 
permettere al proprietario del loro appartamento di fare delle ristrutturazioni. La famiglia è 
molto cordiale e la loro piccola simpatica. Inoltre, è stato positivamente sorprendente ricevere 
quasi tutti i giorni la telefonata della referente Caritas, una persona molto cara e premurosa che 
ha contribuito a rendere questa accoglienza semplice e piacevole. Questa collaborazione è stata 
frutto degli anni di lavoro nella rete delle associazioni di volontariato, che hanno permesso ad ogni 
realtà di agire in modo coordinato con gli altri e di unire le proprie risorse a quelle delle altre 
associazioni. 

A conclusione dell’anno, proprio due giorni dopo Natale, abbiamo ricevuto la richiesta di 
ospitare urgentemente una ragazza di 18 anni che improvvisamente non poteva più rientrare nella 
casa della sua famiglia. In questo caso sono stati preziosissimi i nostri figli più giovani che l’hanno 
accolta nel loro gruppo di amici e coinvolta nella festa dell’ultimo dell’anno. Alla metà di gennaio 
gli assistenti sociali le hanno trovato una sistemazione nella città dove la aspettava la scuola 
regionale che ha potuto riprendere a frequentare. Sappiamo che con alcuni ragazzi conosciuti in 
quei giorni da noi è ancora in contatto ed è prevista da parte loro una gita per andare a trovarla. 

Attualmente vive con noi una mamma straniera con due figli, molto autonoma nel gestire 
lavoro e famiglia e determinata a trovare presto un appartamento in affitto più vicino al paese, 
cosa che le semplificherebbe la gestione familiare. Nel frattempo, in previsione della sua 
partenza, abbiamo preso in considerazione la possibilità di accogliere profughi dall’Ucraina.  

Continuano a vivere con noi da qualche anno due giovani africani: uno di loro ha trovato lavoro 
regolare in una cooperativa agricola e sarebbe pronto per rendersi autonomo se trovasse posto in 
un appartamento condiviso con altri; l’altro ha ancora difficoltà nell’ottenere il permesso di 
rifugiato e, di conseguenza, un lavoro stabile che gli consentirebbe di ricongiungersi con la moglie 
e la figlia. 

Dopo questi aggiornamenti lasciamo la parola alle singole famiglie. 
 
MICHELE E LUISA GIANNULI 
Il tempo del covid e del lockdown del 2020 ha determinato un passaggio importante nel 

nostro modo di vivere quotidianamente la fede. Il fatto che le chiese fossero chiuse e che non 
trovassimo niente di comunitario nel guardare la messa in tv ci ha portato a cercare dei modi nuovi 
per vivere la preghiera e la comunione con i fratelli. I campi intorno alla nostra casa, la natura che 
si risvegliava puntuale a primavera nonostante tutto il resto del mondo si fosse fermato sono 
diventati e rimangono un luogo privilegiato per pregare. Tutti i cambiamenti che stanno avvenendo 
nel nostro rapporto con il Signore potrebbero riflettersi bene in ciò che capitò agli Ebrei della 
bibbia, quando un bel giorno cessò la manna e cominciarono a mangiare i frutti della terra. E’ 
l’esperienza di crescere, maturare, diventare più adulti, sentire la nostalgia di un Padre a cui 
chiedevamo di risolvere i problemi e, nello stesso tempo, riconoscerlo vivo, dentro di noi, in quel 
desiderio persistente di agire a favore del bene, che ci rende simili a Lui. Questa aspirazione ci 
accomuna a tanti uomini di religioni diverse, ma tutti, a motivo di tale desiderio, figli di Dio. Di 
fronte alla guerra, alle sofferenze delle persone a cui vogliamo bene, alle piccole e grandi 
disillusioni quotidiane persiste il desiderio di rispondere con l’amore alla storia. Alla domanda 
“perché?’”, a cui abbiamo smesso di cercare una risposta, se ne sostituisce un’altra: “cosa posso 
fare?”. 



 
 

 
GIULIO E FRANCESCA DALL’ORSO 
Anno intenso questo, caratterizzato da alcuni eventi salienti ed in particolare dalla 

celebrazione del matrimonio di Giacomo con Margherita soltanto due giorni dopo la morte del suo 
babbo.  Ci ha sorpreso sperimentare come sia possibile vivere la festa per una grande gioia insieme 
a un grande dolore. 

Nell’autunno Cecilia, dopo oltre un anno di pausa proficuamente utilizzato per un cammino di 
consapevolezza, è ritornata in Perù dove ha ripreso il suo lavoro: abbiamo sentito nuovamente il 
vuoto della casa, ma siamo rimasti contenti per averla vista partire così matura e serena. 

Sofia ha deciso di stabilirsi in Svezia dove ha iniziato un nuovo lavoro, sentiamo la lontananza 
fisica se pur vicina con il cuore. 

Noi capiamo che è necessario coniugare il desiderio di rimanere generativi come coppia e il 
calo di energie dell’età che avanza; cercando di lasciarci interpellare e guidare dai segni della 
realtà attuale sentiamo una maggiore libertà e serenità nei confronti del nostro futuro.  

Ci ha scaldato il cuore il cammino di preghiera fatto con coppie di tutta Italia, che per sei 
mesi ci ha accompagnato intervallando tempi individuali e momenti di condivisione. Forse grazie 
anche a questo ora abbiamo più chiaro che sono tre gli ambiti della nostra vita da osservare 
distintamente: l’esperienza di permanenza fisica alla Tenda di Abraham, l’impegno attivo 
nell’associazione e le altre attività formative legate all’Enneagramma ed alla spiritualità. Non ci è 
ancora chiara la meta ma la direzione sì: crescere verso una più intensa e autentica relazione con 
il Signore, custodire e gustare la nostra vita di coppia e condividere la nostra vita spirituale con 
qualcuno. 

 
PAOLO E MARINELLA GALANTI 
“La vita è come uno specchio, ti sorride se la guardi sorridendo.” 
Cari Amici, grazie a Dio la nostra vita continua in pienezza. Salute, lavoro, famiglia e una 

buona compagnia sono i beni più preziosi.  
Paolo oltre agli impegni di lavoro, mantiene viva la relazione con il ragazzo che abbiamo avuto 

in affido e collabora con Marinella nel sostegno che dà a due donne. La prima è una mamma italiana 
con due bambini, con una vita piuttosto “disordinata” che condiziona di riflesso i figli: rapportarsi 
con lei, le sue fragilità e le sue ricadute, ci ha fatto capire che la cosa migliore da fare è 
accompagnarla senza giudicarla, mandandole nello stesso tempo segni ed esempi più funzionali 
sperando che vengano visti e raccolti. La seconda è una mamma straniera con due figlie, 
trasferitasi da poco a Castel San Pietro per lavoro, ma da molti anni in Italia: è molto autonoma e 
integrata e ciò di cui ha bisogno è un aiuto che le faciliti l’inserimento sul territorio e un appoggio, 
a volte, nell’organizzazione della vita quotidiana. 

Marinella inoltre fa parte del gruppo dei lettori della biblioteca; trova che i momenti in cui 
legge e racconta storie ai bambini siano molto arricchenti per lei, per la sensazione di pace e 
semplicità che i bambini le sanno trasmettere. 

Nostro figlio Raffaello sta spiegando le ali per spiccare il volo verso la sua autonomia. 
Nonostante sia naturale per noi genitori incoraggiarlo all’indipendenza, in questo periodo viviamo 
con un po’ di sorpresa una sensazione di distacco, confidando che con il tempo potrà affievolirsi. 

 
LUCIANO E PAOLA RIGHINI 
La Pasqua è per i credenti rivelazione della sovrabbondanza dell’amore di Dio verso tutti gli 

uomini. Per noi, quest’anno, lo è in un modo molto particolare: festeggiamo quarant’anni di vita 
matrimoniale. Abbiamo trascorso quasi metà di questi anni impegnati nel progetto comunitario “La 
Tenda di Abraham” che è stato il coronamento di un sogno coltivato fin dall’inizio della nostra vita 



 
 

familiare. Tutto questo tempo di vita comunitaria ci restituisce ora un rapporto di coppia solidale, 
trasparente, complice e aperto alla speranza, gratificato dall’affetto dei figli e dei nipoti. La 
dedizione a questa famiglia allargata sarà il nostro impegno negli anni a venire.  

Vogliamo ringraziare di cuore tutte le persone che hanno partecipato a questa esperienza di 
vita e che in essa ci hanno sostenuto. 

 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

 
Tornando alla Tenda di Abraham, anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti coloro che ci 

sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: è un aiuto importante che, come 
avrete capito, ci permette di sostenere delle famiglie bisognose sul territorio e gli ospiti della 
nostra casa che non hanno nessun sostegno alle spalle. Il nostro codice fiscale da indicare in 
dichiarazione dei redditi è: 90031800379. 

Ricordiamo a chi volesse ricevere questa lettera via mail che può inviare il proprio indirizzo 
di posta elettronica a: grella.marialuisa@gmail.com specificando l’indirizzo di casa da cancellare 
dal nostro indirizzario. 

Vi salutiamo augurandovi che il Signore risorto possa far fiorire in ognuno di noi energie di 
amore, di misericordia e di pace. 

Buona Pasqua da 
 

Michele e Luisa, Giulio e Francesca, Luciano e Paola, Paolo e Marinella 
 

della Tenda di Abraham 
 
Castel san Pietro Terme, Pasqua 2022 


